
Scuola al Burio Gordola, la disputa sull’amianto 
 
A Gordola non si osa più fare la doccia perché sotto le piastrelle si annida l’amianto. 
I promotori del referendum contro la ristrutturazione del vecchio ma magnifico centro scolastico al Burio 
hanno esaurito gli argomenti sui quali puntavano: una presunta nuova scuola, situata in un posto adeguato, 
che non hanno trovato. Adesso hanno cavato dal cilindro un argomento per vincere la battaglia ossia quello 
sul problema dello smaltimento dell’amianto. 
Per dar ulteriore peso alla loro crociata, arrivano a insinuare addirittura che attraverso qualche crepa possa 
sfuggire il “veleno” mettendo in pericolo la salute delle trecento anime che frequentano la scuola; chi non 
ha qualche crepa in una casa non tanto nuova? 
Siamo alle fasi finali della troppo lunga storia della ristrutturazione del Burio, intervento indispensabile e 
urgente anche per il mantenimento della costruzione. L’ammodernamento, da sempre osteggiato dalla 
sinistra o da qualche suo condottiero, è stato ritardato per anni da ricorsi e indecisioni. 
Fanno specie i tentativi di portare l’acqua al proprio mulino dei referendisti. 
Tre Municipali: Storni, Domenighetti e Balemi, hanno accusato con articoli altisonanti il Municipio di 
nascondere informazioni importanti sull’amianto e uno si chiede ma loro dove siedono? 
Bruno Storni è famoso in tutto il mondo per il “suo” acquedotto, ma è anche Consigliere Nazionale, esperto 
in traffico e viaggi spaziali, e spesso in radio o sugli schermi televisivi e uno si chiede ma come fa ad 
approfondire tutti i dossier che fronteggia? 
Nicola Domenighetti, tuttora municipale transfuga del PPD è candidato per Lega/UDC alle prossime elezioni 
comunali, l’anno scorso in campagna elettorale, per il PPD, promoveva la sua candidatura con proseliti. 
Non faccio politica, porto avanti idee e opere (il Burio) che possono servire al benessere del nostro paese, 
della nostra gente e dei nostri figli. 
Da ex mediano del pallone, ai fronzoli, all’apparire, ai bei discorsi e alle promesse, preferisco tenere il fiato 
per correre, giocare con la squadra e realizzare gli obbiettivi con azioni concrete. 
Domenighetti fa parte, con il Sindaco Vignuta e il capo dicastero Carrara, del gruppo del Municipio che 
segue il dossier ristrutturazione del Burio e uno si chiede ma che film ha visto? 
Le ragioni dell’attacco al Municipio, da parte di tre suoi membri, sono le perizie e i preventivi sull’amianto 
presente nello stabile, con tutto il rispetto dovuto all’argomento, ci mancherebbe altro. La questione 
sollevata è pura demagogia. 
Per smaltire un pollaio oggi occorre fare le dovute procedure contenute nella licenza edilizia. Per il 
preventivo generale della ristrutturazione e gli interventi sulla struttura si adotteranno tutte le soluzioni e 
precauzioni imposte dalla legge. 
Speriamo con questo di chiarire finalmente il contendere della disputa con l’auspicio che, dopo il 7 marzo, 
si possa dare avvio ai lavori per risolvere uno dei tanti problemi con il quale è confrontato il nostro amato 
Comune. 
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